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VERBALE CC 9 luglio 2016
Il giorno 9 luglio 2016 alle ore 11.00 (undici), ad Ascoli Piceno, presso la Sala degli Stemmi del Palazzo dei Capitani del Popolo sita in Piazza del Popolo si è riunito il Comitato Centrale della Federazione Nazionale degli Ordini dei Veterinari Italiani, convocato con lettera Prot. n. 2983/2016/F/mgt dell’1 luglio c.a., per trattare il seguente:
ORDINE DEL GIORNO
1. Approvazione del verbale della riunione dell’11 giugno u.s; 

2. Comunicazioni del Presidente; 

3. Mutilazioni estetiche - Incontro con Direttore Generale e Direttore Tecnico ENCI;

4. Commissione d’Ascolto - Approvazione Regolamento e determinazione della sua composizione;

5. Progetto FNOVI di ‘Peer Education’ - Incontro alla Certosa di Avigliana;

6. Approvazione progetto preliminare architetto Alasso ed assegnazione incarico per progetto definitivo;

7. Piano Anticorruzione e Trasparenza - Organizzazione Corso di Formazione per gli Ordini provinciali - Esame preventivo IPSOA - Deliberazioni conseguenti;

8. Riorganizzazione attività dell'ufficio: aggiornamenti;

9. Assegnazione dell’incarico per l’attività di “Monitoraggio normativo”. Valutazione proposte e deliberazioni conseguenti;

10. Jobs Act dei professionisti – Disegno di legge sul lavoro autonomo; 

11. Varie ed eventuali.

Sono presenti alla riunione i Consiglieri: Gaetano Penocchio, Carla Bernasconi, Raimondo Gissara, Lamberto Barzon, Vincenzo Buono, Enrico Loretti, Cesare Pierbattisti, Giovanni Re, Eva Rigonat ed Eriberta Ros nonché i Revisori dei Conti Guido Castellano, Filippo Fuorto e Luca Lenci. Sono assenti i Consiglieri Antonio Limone, Medardo Cammi e Daniela Mulas nonché il Revisore dei Conti Marco Ianniello
Alle ore 11.00 (undici), verificato il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta. Verbalizza il Segretario dell’Ente, Dr. Raimondo Gissara.
1) Approvazione del verbale della riunione dell’11 giugno u.s.
Recepite le osservazioni formulate e le modifiche richieste, il verbale viene approvato all’unanimità dei presenti alla precedente riunione.
2) Comunicazioni del Presidente 

Gaetano Penocchio prende la parola e riferisce:

- che l’invio della nota agli Ordini, con la quale la FNOVI ha lanciato l’iniziativa di costituire un gruppo di medici veterinari che si occupano delle filiere alimentari dei più antichi prodotti tradizionali di origine animale ancora in produzione in Italia, ha prodotto numerosi riscontri. Si rende ora necessario prevedere le prossime attività e suggerisce di organizzare un incontro coinvolgendo i promotori dell’iniziativa (i Presidenti Di Pretoro e D’Amato). Cesare Pierbattisti interviene per commentare che è necessario un ruolo di controllo/coordinamento per verificare che le produzioni di nicchia che si intenderanno valorizzare siano rispettose delle normative vigenti in materia. Scopo dell’iniziativa è proprio quello di ribadire il ruolo fondamentale del medici veterinario a tutela della sicurezza alimentare. Gaetano Penocchio chiede se Cesare Pierbattisti è disponibile a lavorare nel gruppo di lavoro. Cesare Pierbattisti dichiara la propria disponibilità;

- che la richiesta di osservazioni e contributi che la FNOVI ha rivolto ai Consigli Direttivi degli Ordini in merito alla rivisitazione del testo dell'atto medico veterinario ha prodotto alcuni risultati per i quali si rende necessario tirare le file. Propone di realizzarne quindi una stesura ulteriore del testo che, recepite le osservazioni pervenute, possa essere divulgato in favore di tutti i medici veterinari nello loro generalità e chiede a Carla Bernasconi di seguire gli sviluppi della operatività che si renderà necessaria. Carla Bernasconi dichiara la propria disponibilità;
- della nota pervenuta a cura della Prof. Laura H. Kramer, del Dipartimento di Scienze Medico-Veterinarie dell’Università di Parma la quale ha richiesto alla FNOVI l’espressione di una manifestazione di sostegno alle iniziative in corso per ottenere la valorizzazione ed il riconoscimento del titolo di “specialista europeo” rilasciato dall’EBVS per il tramite dei singoli college europei. La richiesta trae spunto dai contenuti della Direttiva 2013/55/EU che introduce un sistema di riconoscimento automatico fondato su principi di formazione comune, appunto attraverso il c.d. Quadro di Formazione Comune Commenta che l’articolo 49a - Common Training Framework (CTF) fa riferimento ad un insieme comune di conoscenze, capacità e competenze necessarie per l'esercizio di una specifica professione, applicabile anche alle specializzazioni di una professione e, quindi, potenzialmente valido anche per il sistema EBVS. Chiede di conoscere il pensiero dei presenti sul se aderire o meno al supporto richiesto. Carla Bernasconi richiama quanto già commentato in argomento e che cioè l’autoreferenzialità dei “College” è una controindicazione alla validità del progetto. Ritiene mancante la terzietà almeno nella fase degli esami finali. Gianni Re concorda sulla mancanza di uniformità dei criteri per l’accesso al “College”. Commenta che il problema è che i centri universitari non hanno i “College” ed esprimono una qualche resistenza al loro riconoscimento legale oltre che disconoscerne la valenza scientifica. Riferisce che all’estero il possesso del diploma rilasciato dai “College” è obbligatoria e conviene che l’affiliazione ad un ente terzo potrebbe offrire la soluzione al sistema di autoreferenzialità correttamente evidenziato. Si dichiara favorevole alla sottoscrizione da parte della FNOVI di una lettera di appoggio ed auspica una positiva evoluzione della procedura in atto. Gaetano Penocchio conclude il confronto proponendo di sottoscrivere la lettera di appoggio richiesta. Il Comitato Centrale approva.
3) Mutilazioni estetiche - Incontro con Direttore Generale e Direttore Tecnico ENCI
Carla Bernasconi riferisce che si è recentemente svolto a Milano un incontro con il Direttore Generale e con il Direttore Tecnico dell’ENCI. L’iniziativa si colloca nel novero delle numerose iniziative assunte dalla Federazione per contrastare il fenomeno delle mutilazioni estetiche. Ricorda ai presenti il coinvolgimento degli Ordini professionali provinciali affinché promuovessero gli accertamento di natura deontologica di loro competenza ma commenta che questa attività non sembra aver conquistato l’auspicata visibilità. Non si è infatti assistista ad un sensibile/visibile gestione dei procedimenti disciplinari dei sanitari risultati colpevoli delle condotte loro ascritte e ciò anche a causa dello stallo procedurale a causa della mancata ricostituzione della CCEPS. Ricorda ai presenti che la proposizione del ricorso dinanzi a questo organismo speciale di giurisdizione sospende l’esecutività della sanzione disciplinare inflitta. Lamenta che la mancata conoscenza di questa circostanza di natura tecnica è stata spesso confusa per inattività della componente ordinistica provocando la diffusione di un generalizzato senso di impunità. Invita a valutare se avrebbe un senso manifestare al Ministero della Salute la disapprovazione, il biasimo della Federazione per questo ritardo che produce rilevanti disservizi all’efficacia dell’azione disciplinare. Tornando alla riunione con ENCI informa che è stato concordato di passare ad una fase di presentazione di denunce per maltrattamento degli animali da presentarsi in alcune Procure della Repubblica risultate più sensibili ed attente alle istanze della professione. Lamberto Barzon conferma l’esistenza di critiche sui “social” rivolte agli Ordini che non si sono correttamente e prontamente attivati per accertare e perseguire queste condotte illegali. Osserva che forse in argomento vi è un difetto di comunicazione e chiede se non sia possibile coinvolgere “Segni e Suoni” affinché promuovano una campagna di sensibilizzazione. Non esclude poi la possibilità di intervenire nuovamente presso gli Ordini fornendo loro strumenti di facile utilizzo per raggiungere risultati apprezzabili. Eriberta Ros commenta che è inoltre necessario il coinvolgimento delle autorità amministrative di competenza. Riferisce infatti di segnalazioni rivolte alla ASL per denunciare la circolazione sospetta di cuccioli non dotato di idonea documentazione sanitaria che si sono concluse con una “bonifica” degli animali segnalati. Insiste sulla necessità di prendere posizioni nette fornendo al contempo strumenti utili ai Consigli Direttivi per affrontare i casi che si realizzassero sui territori di loro competenza. Luca Lenci sottolinea la necessità di fare fronte unico e di agire in sinergia tra pubblico e privato. Enrico Loretti riferisce che i tavoli di concertazione istituiti sulle problematiche in commento sono ormai fermi. Non si registrano più sviluppi intorno al progetto di definire “linee guida” aventi valenza legale e che potessero inoltre contenere elementi di obbligatorietà collegati alla previsione di specifiche sanzioni. Concorda che è fondamentale fare buona comunicazione e che bisogno sostenere a gran voce che non si può ricorrere ad esigenze di “estetica” per riferirsi a pratiche che sono delle reali “mutilazioni”. Invita a valutare il rischio che la base dei professionisti potrebbe dissociarsi in numero sensibile da questa posizione e invita a valutare la ricerca di sinergie con le associazioni animaliste pur senza lasciare ad altri l’iniziativa. Cesare Pierbattisti commenta che i casi di conchectomia si stanno auto-risolvendo: ENCI non sta più ammettendo ai concorsi cani che non siano integri. Commenta che il problema delle mutilazioni riguardano animali, proprietari, allevatori che sfuggono alle regole di un concorso uscendo così da ogni tracciabilità. Commenta come un forzatura la previsione di un obbligo in capo al veterinario di denuncia e ricorda che la normativa europea consente il ricorso alle amputazioni se e quando eseguite nell’interesse sanitario dell’animale. Carla Bernasconi, tirando le fila delle osservazioni ascoltate, informa che seguirà la stesura di una nuova nota diretta ai Consigli Direttivi degli Ordini e valuterà i contenuti di un intervento destinato a tutti i professionisti.
4) Commissione d’Ascolto - Approvazione Regolamento e determinazione della sua composizione
Raimondo Gissara ricorda ai presenti che in occasione della riunione del Comitato Centrale dello scorso 14 maggio era stato convenuto di procedere alla stesura di un regolamento della “commissione d’ascolto” che potesse meglio definirne le finalità, le regole d’azione e la composizione sostituendo così le linee guida operative che ne avevano, al momento, ispirato l’azione. Riferisce brevemente i passaggi del regolamento più significativi ed informa i presenti della circostanza di aver previsto la figura del “coordinatore” al quale è affidato il compito di presiedere gli incontri, predisporre il programma/calendario degli stessi, presentare al Comitato Centrale della FNOVI una relazione annuale sulle risultanze delle istanze di ascolto evase e/o delle attività comunque poste in essere. Allo stesso è affidata la gestione della casella di posta elettronica dedicata alla quale arriveranno le istanze di “ascolto”. Eva Rigonat interviene proponendo che le istanze che professionisti esterni al CC proporranno per avanzare la propria candidatura a componente della Commissione d’Ascolto confluiscano, ove accolte, in un elenco al quale la FNOVI farà riferimento in caso di necessità di designare un supplente/sostituto. Propone inoltre di integrare il passaggio che prevede che componenti della Commissione d’Ascolto devono segnalare tempestivamente l’esistenza di una causa di incompatibilità, prevedendo che la sostituzione del componente sia affidata alla FNOVI che vi provvederà in ragione della causa d’incompatibilità emersa. Coglie l’occasione per invitare ad una riflessione sul ruolo dell’ascolto e ritiene utili evidenziare che la “commissione d’ascolto” non deve essere intesa come il soggetto chiamato a dirimere vertenze di natura legale per le quali esistono già strumenti di tutela. Gaetano Penocchio auspica che questo organismo, che per quanto autonomo nasce comunque su iniziativa della Federazione, venga gestito con oculatezza: nel rispetto dei ruoli e delle funzioni di tutti i soggetti che ne saranno coinvolti ed invita ad essere sempre vigili al fine di evitare speculazioni ed illazioni sulle iniziative di cui si renderà protagonista. Cesare Pierbattisti osserva che il regolamento in esame prevede un numero pari della Commissione di Ascolto e propone di aggiungere un ulteriore soggetto scelto tra i componenti il Comitato Centrale e designato dalla Federazione. Raimondo Gissara, dopo aver preso atto delle proposte di modifica al regolamento emerse, ed avendo raccolto la condivisione dei presenti, li invita inoltre ad esprimersi sulla determinazione dei professionisti che comporranno la Commissione di Ascolto, lasciando poi alla Commissione la facoltà di nominare il componente esterno a seconda delle necessità e delle esigenze collegate alla professionalità e al territorio ove la Commissione andrà a svolgere il proprio compito (nei termini e nei limiti di quanto stabilito nel Regolamento). Dopo breve discussione il CC, previo recepimento delle modifiche richieste, delibera all'unanimità di approvare il regolamento della Commissione di Ascolto e di designare quali componenti della stessa la dr.ssa Eva Rigonat, con funzioni di coordinatore, il dr. Pierbattisti Cesare, il dr Brunetti Massimo e l'avv. Trombetta Maria Giovanna coma da espressa delibera depositata in atti.

Dopo una breve discussione il CC - previo recepimento delle modifiche richieste - delibera all’unanimità di approvare il regolamento della “Commissione di Ascolto” e di designare quali componenti della stessa la Dr.ssa Eva Rigonat, con funzioni di “coordinatore”, il dr. Pierbattisti Cesare, il Dr. Massimo Brunetti e l’Avv. Maria Giovanna Trombetta come da espressa delibera depositata in atti.
5) Progetto FNOVI di ‘Peer Education’ - Incontro alla Certosa di Avigliana
Gaetano Penocchio introduce l’iniziativa di peer education della FNOVI svoltasi ad Avigliana dal 17 al 19 giugno scorso e riferisce dell’ottima atmosfera che ha caratterizzato tutte le attività programmate in quei giorni, che hanno registrato la partecipazione sempre attenta e attiva di tutti i presenti. Accenna all’ottimo livello delle relazioni ed informa che le giornate si sono arricchite dell’arrivo inaspettato di Don Luigi Ciotti il quale ha intrattenuto i partecipanti raccontando la storia della Certosa 1515 e il suo divenire, con Libera, luogo di sosta e di pensiero e commenta che il suo racconto sul coraggio della determinazione e la forza della perseveranza per chi è supportato dal pensiero etico è stato un momento di forte impatto emotivo. Gianni Re presente ai lavori, interviene per commentare che lo stesso Don Ciotti è rimasto colpito dalla sensibilità mostrata dai medici veterinari sui temi etici ed ha colto l’occasione per ancora una volta sottolineare che l’obiettivo di queste iniziative è quello di rendere i professionisti di domani capaci di scegliere l’etica come professione. Riferisce che curiosità, interesse e disponibilità hanno accomunato tutti, studenti e medici veterinari, pur in differenti stadi di consapevolezza: da un lato l’incredulità che l’argomento potesse riguardare la professione medico veterinaria e, dall’altro, la conoscenza già acquisita che l’etica fosse un valore fondante, Considera che è stata una carta vincente l’aver impostato gli incontri sulla discussione di casi pratici della professione veterinaria come riflessione e strumento di sensibilizzazione all’etica e riferisce che la partecipazione è stata molto intensa, con riflessioni di alto valore sulle casistiche proposte. Le giornate prevedevano poi attività da fare in gruppo che hanno reso tutti consapevoli del fatto che il senso etico è patrimonio comune particolarmente sentito da chi si avvicina al mondo veterinario. Sottolinea di essere stato l’unico rappresentante del mondo accademico presente alle giornate di Avigliana ed auspica che anche gli altri Dipartimenti dei corsi di laurea in medicina veterinaria si attivino per il prosieguo dell’iniziativa. Eva Rigonat prende la parola ed accenna all’interesse registratosi intorno all’intervento di Gianni Re il quale, con esempi tratti dalla cultura cinematografica, ha presentato il Codice Deontologico della professione medico veterinaria richiamando ad una riflessione particolarmente attenta sui punti riferibili alle scelte etiche del professionista. Segnala anche l’intervento di Nicola Barbera, costretto in una brevissima relazione causa l’ora tarda il quale è riuscito tuttavia ad inquadrare il tema della crisi di identità che può colpire gli studenti e dell’importanza della coesione sociale e della partecipazione. Barbera ha sottolineato l’impegno universitario come base comportamentale per affrontare la vita, anche quella professionale e nella sua relazione ha sottolineato la deformazione di molti sistemi universitari e la mancanza di rispetto dei ruoli fino ad arrivare ad una confusione etica. Informa che la Senatrice Nerina Dirindin ha chiuso i lavori sottolineando alcuni aspetti quali il bisogno di evitare “il vittimismo” da parte della professione veterinaria in quanto la crisi di identità riguarda tutte le professioni legate alla salute delle persone, e la necessità di ritornare a vivere il sentimento dell’orgoglio professionale sapendo che ognuno di noi può fare la differenza. Passa quindi ad illustrare il “progetto di etica veterinaria” sviluppato secondo il metodo work breakdown structure (WBS), che prevede che si elenchino tutte le attività di un progetto secondo una rappresentazione gerarchica “ad albero” che rappresenta graficamente la scomposizione del lavoro da svolgere. Premette di considerare il progetto meritevole di ricevere grande attenzione sotto il profilo comunicativo ed invita a valutare come coinvolgere lo staff di “segni e suoni” che potrebbe realizzare spazi (sulla rivista 30giorni e ovunque valutato utile) per la divulgazione del progetto, raccontandone gli sviluppi. Ipotizza poi che il progetto possa trovare sul portale della FNOVI una spazio idoneo, sul genere di quello realizzato per il “GdL sul farmaco veterinario”, nel quale dare visibilità alle sollecitazioni che proverranno dalla base. Informa che anche “Libera” metterà a disposizione la propria squadra di giornalisti/testate giornalistiche per seguire e stimolare il dibattito/confronto sui temi sui quali ruota il “progetto di etica veterinaria”. I risultati attesi sono l’aumento della consapevolezza etica nella professione, la condivisione e discussione di temi etici legati a casi concreti, lo sviluppo del senso di orgoglio e di stima dei professionisti per poi arrivare alla riduzione dei casi di corruzione e infiltrazione della criminalità con conseguente aumento della fiducia interna alla professione e da parte dei cittadini. Commenta che per il raggiungimento di questi risultati ci sarà una continua attività di monitoraggio. Passa quindi ad illustrare le tappe temporali di sviluppo del progetto che culmineranno con la premiazione – in collaborazione con Banca Etica, un istituto bancario che, però, opera sul mercato finanziario con criteri legati all’etica – del miglior progetto di “peer education” realizzatosi. La cerimonia si terrebbe in occasione del Consiglio Nazionale della FNOVI del prossimo autunno 2017. Accenna infine brevemente al logo che accompagnerà il progetto “ET – Etica Veterinaria: dalle scuole alla professione veterinaria” e commenta che il richiamo al noto personaggio cinematografico non è casuale: risponde all’intento di sottolineare la lontananza dei valori etici in gioco nel quotidiano agire.
6) Approvazione progetto preliminare architetto Alasso ed assegnazione incarico per progetto definitivo
Raimondo Gissara prende la parola per preliminarmente condividere e commentare alcune valutazioni tecniche che afferiscono al progetto portato all’attenzione dei presenti e che riguardano alcune demolizioni legate agli interventi di ristrutturazione delineati. Accenna quindi alla circostanza che la necessità del rilascio di alcune autorizzazioni sia da parte della Sovrintendenza Ministeriale che a da quella Capitolina potrebbero tradursi in lungaggini burocratiche. Accenna infine alla problematica legata al fatto che il documento che dà la legittimità edilizio-urbanistica all’immobile, e cioè la planimetria del 1939, non riporta la destinazione d'uso ad ufficio e, conseguentemente "non legittimerebbe" tale destinazione e quindi la presentazione della pratica presso gli Uffici sopraccitati . Informa che sono già stati richiesti presso l'Ufficio Catasto i documenti denominati "MOD1” e “MOD5" dai quali si evincerebbe la destinazione d'uso dell'immobile ma che queste procedure sono comunque rallentare perché il catasto sta traslocando presso altra sede, non mi sanno dare indicazioni temporali di quando verranno cercati e di conseguenza consegnati questi documenti. Nel frattempo sono stati avvianti contatti anche con l'Amministratore di Condominio. Riservandosi di tornare in argomento per fornire ogni aggiornamento, invita i presenti ad esprimere la loro adesione al progetto preliminare sottoposto all’attenzione dei presenti.
Il CC manifesta all’unanimità la sua approvazione al progetto preliminare.
7) Piano Anticorruzione e Trasparenza - Organizzazione Corso di Formazione per gli Ordini provinciali - Esame preventivo IPSOA - Deliberazioni conseguenti
Raimondo Gissara rammenta ai presenti le iniziative che la Federazione ha già messo in campo in argomento, tutte dirette alla volontà di predisporre e realizzare un percorso fruibile dagli Ordini per ottemperare agli adempimenti in tema di anticorruzione e trasparenza. Dopo l’invito a nominare i responsabili per anticorruzione e trasparenza, la Federazione ha richiesto agli Ordini di aderire al “PTPC” della FNOVI per le parti generali. È stato quindi chiesto agli Ordini di comunicare la mappatura dei loro processi gestionali al fine di identificarne quelle comuni per quindi aiutarli a definire le procedure che determinano e misurano il rischio. Riferisce che la Federazione ha preso l’impegno di affiancarli nella predisposizione delle corrette procedure che consentiranno agli Ordini di determinare e definire la parti personalizzate di ciascun “PTPC”. Rammenta che la Federazione intende inoltre organizzare dei corsi di formazione specifici, per la partecipazione al massimo di due persone per ciascun Ordine provinciale, da tenersi al Nord, al Centro ed al Sud. Informa che dopo una prima Circolare (n. 9/2016) è stata diramata una seconda Circolare (n. 11/2106) di sollecito e che la programmazione delle date potrà realizzarsi solo al completamento delle consultazioni così avviatesi. Nel frattempo condivide il prospetto informativo sui costi sviluppato dai rappresentanti della Scuola di Formazione Ipsoa al fine di convenire su quale operatività, e a quali costi, mettere in campo. Eva Rigonat sottolinea la necessità, se non opportunità, di non ampliare il numero dei partecipanti pena l’impedimento ad acquisire la specifica competenza richiesta. 
8) Riorganizzazione attività dell'ufficio: aggiornamenti

Raimondo Gissara prende la parola annunciando il suo intento di voler fornire ai presenti una informativa sulla riorganizzazione delle attività dell’ufficio avviata fin dal mese di aprile dello scorso anno. Chiarisce che i principi ispiratori dell’intervento in atto sono l’individuazione di compiti e responsabilità all’interno dell’Ufficio, e nei rapporti con il Comitato Centrale, e l’introduzione delle regole, alcune derivante da norme di Legge, altre di natura regolamentare, relative alla “buona amministrazione”. Passa quindi ad esporre gli aspetti già affrontati per la riorganizzazione e che hanno riguardato, in primo luogo, l’adozione di una delibera a favore del Dr. Marcheggiano con la quale gli è stato affidato il ruolo di coordinamento. Ricorda che con questa operazione si voleva individuare il soggetto che doveva diventare l’elemento catalizzatore del flusso organizzativo e di lavoro da/per l’Ufficio e gli organi di indirizzo politico. Informa che ci sono stati incontri con la società Fausto Vittucci & C. che si occuperà della riorganizzazione dell’ufficio e che avrà il compito di proporre le procedure adeguate, così come incontri sono stati organizzati con il commercialista, il consulente del lavoro, il sindacalista: tutto è stato realizzato per introdurre le regole valutate necessarie e per dotare l’Ufficio di un Direttore, figura prioritaria rispetto alle altre attività. Parallelamente a questa attività rivolta all’interno, ritiene utile richiamare tutte le altre operatività aventi rilevanza esterna quale, ad esempio la stesura del Regolamento interno della Federazione che, fino ad ora, non ha ricevuto rilievi da parte del Ministero della Salute e che quindi sarà pienamente operativo a partire dalla fine del mese di luglio. Informa che si sta procedendo alla stesura dell’elenco delle attività che vengono seguite in Ufficio, in maniera tale da definire quelli che sono procedimenti amministrativi e quelli che sono processi di funzionamento così da poterli distribuire all’interno dell’Ufficio. Riferisce della volontà di concludere l’assetto organizzativo e funzionale dell’Ufficio entro la fine dell’anno costruendo, inoltre, un sistema di valutazione delle performance non solo dei dipendenti ma anche dei consulenti, collaboratori e fornitori. Richiama l’attenzione sulla circostanza che, nel frattempo è stato definito il Piano Triennale per la Trasparenza e l’integrità e un percorso che la stessa ANAC ha fatto proprio; sono state svolte le selezioni pubbliche per la scelta di nuovi collaboratori/consulenti (due per l’esperto FVE, una selezione per ProfConServizi, per individuare l’agenzia per il servizio di ’Ufficio Stampa’, per individuare il notaio da coinvolgere per l’acquisto dell’immobile al terzo piano e, conseguentemente, per la scelta del professionista al quale affidare la ristrutturazione della sede); c’è stato il lancio del nuovo portale; è stato attivato un nuovo servizio di newsletter; è stato organizzato un corso di peer education; è stato implementato il sistema IMI; sono state definite le procedure per la trasmissione delle PEC al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero della Giustizia; è stato attivato il servizio di fatturazione elettronica a favore degli Ordini provinciali. Conclude quindi il suo intervento commentando che l’Ufficio è composto da persone che lavorano e che sono consapevoli che la trama dell’operatività può presentare delle criticità/mancanze/falle alle quali bisogna sforzarsi di porre rimedio.  
9) Assegnazione dell’incarico per l’attività di “Monitoraggio normativo” - Valutazione proposte e  deliberazioni conseguenti
Gaetano Penocchio prende la parola per commentare la necessità di cambiare la posizione della Federazione nella sua interazione con l’ambito politico. Sottolinea la necessità sempre più pressante di seguire l’iter normativo e di poter contare in tempi brevi su analisi dei testi così da poter essere propositivi di integrazioni/emendamenti e quanto altro necessario per partecipare al dibattito politico. Riferisce quindi dell’indagine avviata per rinvenire soggetti in grado di offrire un servizio di monitoraggio normativo, quando non una attività di lobby e richiama l’attenzione dei presenti sui contenuti esposti nelle proposte pervenute e presenti agli atti. Enrico Loretti suggerisce di preliminarmente indagare su quali sono le aderenze politiche vantate da questi organismi. Cesare Pierbattisti valuta necessario un approfondimento sulle modalità previste per la fornitura del servizio dedicato di monitoraggio normativo nonché per il sostegno alle relazioni istituzionali sui temi ritenuti di interesse dalla FNOVI. Eva Rigonat commenta che bisogna preliminarmente interrogarsi sulla disponibilità di “forza” sufficiente per sfruttare al meglio qualsiasi strumento che possa mettere nelle condizioni di poter incidere con il proprio parere, la propria posizione, tutte le volte in cui sono in gioco argomenti di interesse e rilevanza per il comparto medico-veterinario. Aggiunge che un servizio qualificato ed opportunamente utilizzato arricchirebbe la Fnovi di opportunità. Gaetano Penocchio conclude gli interventi valutando la possibilità di incontrare i fornitori dei servizi in commento al fine di verificare i margini di trattativa esistente nonché la possibilità di prevedere un lasso di tempo per testare il servizio proposto. Chiede a Raimondo Gissara di seguire gli sviluppi della operatività che si renderà necessaria. Raimondo Gissara dichiara la propria disponibilità.
10) Jobs Act dei professionisti – Disegno di legge sul lavoro autonomo
Gaetano Penocchio informa i presenti che il Consiglio dei Ministri ha approvato il nuovo disegno di legge sul lavoro autonomo, detto Jobs Act dei professionisti: Una gamma di misure, alcune necessarie, per una categoria professionale che svolge compiti fondamentali, ma sino ad oggi con garanzie nettamente inferiori rispetto ai lavoratori dipendenti. Passa quindi ad esaminare alcuni aspetti del testo, alcuni dei quali sono stati interessati dalla presentazione di emendamenti. 
Nel procedere a valutare gli emendamenti proposti pone l’attenzione su:

1. Proposta di contribuzione all’Enpav volontaria per i dipendenti pubblici - la proposta disconosce che l’iscrizione alla cassa è già volontaria per gli iscritti agli Ordini dopo aprile 1991 titolari di altra previdenza

2. Gestione separata INPS – la proposta è di pervenire ad una progressiva riduzione dell’aliquota al 24% (oggi esistono 3 livelli contributivi con la previsione di aliquote contributive minime/livello)

3. Accorpamento delle casse – l’impegno è di definire regole comuni e di prevedere la trasformazione delle Casse previdenziali in un ente unico 

4. Introduzione di forme di garanzia (assicurative) contro il rischio di insolvenza dei clienti

5. Crediti formativi non obbligatori per i liberi professionisti

6. Deducibilità anche per le spese di viaggio e soggiorno per l’aggiornamento professionale

7. Responsabilità professione – prescrizione per l’esercizio dell’azione di risarcimento del danno

8. Codifica dell’art 2233 del Codice Civile – Compenso manifestamente sproporzionato 

9. Nullità di qualsiasi pattuizione che vieni al lavoratore autonomo ed al professionista di chiedere acconti

10. Non assoggettabilità dei professionisti all’Irap e revisione degli studi di settore
11. Semplificazione della normativa in materia di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori

12. Deduzione delle spese auto come per gli agenti di commercio

13. Abilitazione degli Enti di previdenza a promuovere Consorzi Fidi

14. Certificazione delle competenze nell’ambito delle libere professioni da parte dell’Ordine professionale.

Dopo ampia discussione invita a valutare la possibilità di intervenire in argomento presso le commissioni del Senato che stanno seguendo l’iter legislativo.
11) Varie ed eventuali
Eriberta Ros, quale coordinatore del gruppo FNOVI Young riferisce di aver ricevuto sollecitazioni affinché il Comitato Centrale della Federazione si pronunci sul progetto “YVEN” che ipotizza la creazione di una rete (FVE Young) con interessi comuni tra i colleghi più giovani di tutta Europa finalizzata all’interscambio lavorativo, alla parità di diritti e trattamenti e all’attrazione di fondi da destinare a progetti comuni. Riferisce che il gruppo FNOVI Young sollecita un riscontro anche su quanto proposto a proposito della tessera sanitaria degli allevamenti. Riferisce infine della richiesta avanzata di poter programmare la convocazione dei “delegati FNOVI Young” in un momento compatibile con il programma del prossimo CN di novembre a Roma. Carla Bernasconi interviene per lamentare l’assenza di ogni e qualsiasi dialogo con il ‘delegato’ della sua provincia e commenta come la situazione non sia cambiata neanche dopo aver segnalato queste criticità. Gianni Re interviene per riferire l’esperienza maturata preso il suo Ordine e suggerisce di caldeggiare presso gli organismi ordinistici provinciali una operatività che possa garantire un maggior coinvolgimento e partecipazione del ‘delegato’ alle attività.  Gaetano Penocchio, con riferimento al progetto “YVEN” valuta l’utilità di coinvolgere sul tema Stefano Messori quale figura professionale selezionata quale esperto nelle relazioni internazionali. Con riferimento alla richiesta di convocazione di una assemblea dei ‘delegati’ considera che la Federazione potrebbe ospitarli presso la struttura sede del prossimo CN a condizione che questo non si traduca in un esborso di costi, ad esempio per i trasferimenti ed il pernotto. Con riferimento al prospettato suggerimento di invitare a realizzare un maggior coinvolgimento de ‘delegato’ nelle attività dell’Ordine, commenta che questo tipo di iniziativa non sarebbe supportata da riferimenti normativi sufficienti a giustificarla e sostenerla. Relativamente alla tessera sanitaria ritiene necessario un approfondimento che potrà essere calendarizzato quanto prima.  

Gaetano Penocchio accenna al progetto di predisporre una nuova campagna di informazione sui colpi di calore

Gaetano Penocchio accenna allo scambio di note registrarsi a seguito della breve informativa diramata sulla partecipazione della FNOVI al tavolo tecnico convocato dal MIUR per la determinazione del numero di matricole per l’AA 2016-2017. Rileva che la programmazione del fabbisogno formativo è argomento da tempo trattato e condiviso con il Comitato Centrale. Al fine di sostenere le proprie previsioni ricorda che è stato commissionato una studio attuariale i cui risultato sono stati esposti in occasione dei lavori del Consiglio Nazionale di Bari. Non condivide pertanto il tenore di alcune critiche che sono state rivolte all’azione della Federazione si questo tema. Carla Bernasconi riferisce ai presenti l’andamento della riunione alla quale ha partecipato e precisa che da sempre le previsioni sostenute dalla FNOVI sono state supportate da dati e studi. Informa che in occasione dell’ultima riunione sono stati gli stessi rappresentanti del MIUR e del Ministero della Salute a ritenere improponibili alcuni dei numero ipotizzati. Commenta che anche nelle altre professioni sanitarie il trend delle immatricolazioni è in diminuzione. Commenta di non aver ritenuto accettabile i dati di chi ha sostenuto che il 94% dei laureati è occupato, ma che personalmente ritiene che per essere considerati occupato si debba avere anche un reddito e non solo un numero di partita IVA. Conclude il suo intervento precisando che la Federazione non interviene in alcun modo nella ripartizione del numero delle matricole tra le singole Facoltà. Gianni Re prende la parola per commentare che con i numeri licenziati dal tavolo non si risolve il problema e che valuta che la politica da adottare sia tutt’altra. Riferisce le difficoltà che il suo Dipartimento di Scienze Veterinarie dell’Università di Torino - forse il più grande in Italia e dotato di strutture oltre che di una offerta di corsi valutati eccellenti dall’ANVUR - sarà chiamato ad affrontare in ragione delle drastiche riduzioni (quasi in 50% in due anni) dei posti a concorso. Spiega di aver sempre dichiarato che la politica adottata fini ad oggi mette in ginocchio l’organizzazione universitaria e che deve passarsi da una “guerra dei numeri” ad una azione politica condivisa che arrivi ad ottenere la chiusura di alcuni corsi universitari. Nel richiamare i contenuti di un suo intervento in occasione del Consiglio Nazionale di Siracusa di qualche tempo fa, dichiara che la FNOVI potrebbe esercitare una azione credibile ed efficace nei confronti del MIUR. Propone quindi di lavorare insieme ad in “progetto università” che possa essere esaminato in occasione di una prossima riunione del Comitato Centrale e che si fondi su argomentazioni che possano superare il confronto/scontro sui numeri ad oggi registratosi. Nella convinzione che venga accolta, propone la sfida di dare vita insieme ad un diverso approccio politico ai temi dell’Università e della formazione accademica. Invita ad individuare una nuova possibilità di azione e, come già detto, ritiene che la FNOVI possa avere la forza per far comprendere al MIUR l’incongruenza dell’attuale sistema di ripartizione adottato. Propone di realizzare un progetto da presentare alla Conferenza dei Direttori dei Dipartimenti di medicina veterinaria cambiando completamente la prospettiva rispetto alla mera determinazione del numero delle matricole. Eva Rigonat invita a non sottovalutare il problema che la contrazione dei posti disponibili per le immatricolazioni in Italia sposta gli studenti su altri mercati della formazione. Cesare Pierbattisti commenta che la riunione del tavolo tecnico convocata dal MIUR riguardava strettamente la programmazione dei posti disponibili per le immatricolazioni ai corsi di laurea a ciclo unico in medicina veterinaria e che quella non era purtroppo la sede per approfondire le proposte emerse oggi e/o per farsi promotori di una nuova azione politica. Lamberto Barzon esprime la sua adesione al progetto operativo esposto e confida che il dialogo con il mondo accademico possa essere sempre aperto e proficuo. Eriberta Ros interviene commentando che una soluzione potrebbe trovarsi lavorando sui criteri di selezione. Gaetano Penocchio esprime apertura a un qualsiasi confronto ed attività in condivisione con l’Università e nel richiamare il senso di una identità sottolinea che serve sinergia intorno all’obiettivo finale che è quello di garantire un futuro professionale ai giovani. Questo è il fine che deve muovere attività e pronunciamenti della Federazione.
Avendo esaurito gli argomenti all’odg e non essendovi ulteriori richieste di intervento da parte dei presenti, la riunione termina alle ore 15,30.

Ascoli Piceno, 9 luglio 2016
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